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4. Castel Chissamo: Castello.

Lapide di cm. 40 x  81, entro cornice, sopra la porta principale.

Si ricordano il doge Francesco Erizzo, il rettore di Canea Gerolamo Marcello 
ed il provveditore generale Lorenzo Contarmi, quest’ultimo effettivo restauratore 
della rocca (1).

5. Dhrapanjàs. Casa veneziana.
Iscrizioni sulla facciata (2).
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Oltre ai due motti religiosi di dedica a Dio (3) ed alla Vergine, vengono ricor­

dati i fondatori, fratelli Cane (?) ed Alvise de Clussia.

(*) Cfr. voi. I, pag. 227 e 230, e voi. IV, pag. 236, fig. 245. (3) È il notissimo passo della I epistola di S. Paolo a 
(2) Cfr. voi. IH, pag. 260. Timoteo. 37


